
MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

1_1 Fase della 
comunicazione 
istituzionale

Responsabile 
pubblicazione

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO
VALUTAZIONE MISURE GENERALI

Elaborazione e definizione di programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali ed elenco annuale dei lavori 
pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- 'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 1 Programmazione e pianificazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programmazione-pianificazione eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

1_2 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_3 Fase della 
iniziativa: 
rilevazione del 
bisogno

Dirigente/P.O. 
individuato nella 
corrispondente 
scheda del Piano 
Esecutivo di 
Gestione - 
P.E.G.



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_4 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Amministratori



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_5 Fase della 
iniziativa: 
RESPONSABILE 
PROCEDIMENT
O

Dirigente/Respon
sabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

Responsabile 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

MG-01 – PTPCT

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione
ed utilizzazione di segreti d'ufficio:
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio,
che devono rimanere segrete, o
agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o
comunque abusando della propria
qualita'

- Accordi con
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

1_7 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 
PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-01 – PTPCT

PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

1_8 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Amministratori



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

1_9 Fase 
istruttoria: 
valutazione 
analisi impatto 
della regolazione 
(AIR) e 
integrazione dei 
risultati della 
valutazione 
dell'impatto della 

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

regolazione 
(VIR) anche 
fiscale nella 
formulazione 
delle proposte di 
regolamenti



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

1_10 Fase 
istruttoria: 
proposta delibera 
di adozione di 
regolamento/ di 
criteri /di piano / 
di programma

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento,
ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti, intenzionalmente
procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arrecare ad altri un danno
ingiusto

- Mancato
rispetto principio
di separazione
tra indirizzo
politico-
amministrativo e
gestione, con
indebita
ingerenza
dell'organo di
indirizzo politico
nell'attivita'
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della
discrezionalita'
- Abusivo ricorso
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi
strumenti di
programmazione

- Inadeguata
diffusione della
cultura della
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

1_11 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
deliberazione

Responsabile 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione
per un atto contrario ai doveri
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere
o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio,
ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita', o accettarne
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-07 - Inconferibilita' per incarichi 
dirigenziali - Capi II, III e IV D.Lgs. 
39/2013 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 8)

- Commettere il reato di corruzione
per l'esercizio della funzione: art.
318 c.p.: per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri, indebitamente
ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per
interessi
particolari, di
singoli o di
gruppi

MG-08 - Incompatibilita' per 
particolari posizioni dirigenziali - 
Capi V e VI D.Lgs. 39/2013 (PNA 
2013 - Tavole delle misure - Tavola 
n. 9)

- Commettere il reato di
concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita' rivestita o
dei poteri attribuiti, costringere
taluno a dare o a promettere
indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Conflitto di
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

1_12 Fase 
istruttoria: 
proposta 
adozione 
regolamento 
/criteri / piano / 
programma

Consiglio 
Comunale



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_13 Fase della 
iniziativa: 
COMUNICAZIO
NE UNITA' 
ORGANIZZATIV
A

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

1_14 Fase 
partecipativa: 
COMUNICAZIO
NE A TERZI 
partecipazione 
dei soggetti nei 
confronti dei 
quali il 
provvedimento 
finale e' 



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

destinato a 
produrre effetti 
diretti e dei 
soggetti, 
individuati o 
facilmente 
individuabili, 
diversi dai suoi 
diretti destinatari, 
nei confronti dei 
quali il 
provvedimento e' 
destinato a 
produrre un 
pregiudizio



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_15 Fase 
partecipativa: 
INTERVENTO - 
intervento di 
qualunque 
soggetto, 
portatore di 
interessi pubblici 
o privati, nonche' 
dei portatori di 



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

interessi diffusi 
costituiti in 
associazioni o 
comitati, a cui 
possa derivare 
un pregiudizio 
dal 
provvedimento



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_16 Fase 
partecipativa: 
consultazione 
delle 
organizzazioni 
maggiormente 
rappresentative 
delle imprese 
prima 
dell'approvazione 

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

di una proposta 
legislativa, 
regolamentare o 
amministrativa, 
anche di natura 
fiscale, destinata 
ad avere 
conseguenze 
sulle imprese



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

1_17 Fase 
istruttoria: 
osservazioni

Consiglio 
Comunale



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

1_18 Fase 
consultiva: 
acquisizione 
intese, nulla 
osta, concerti o 
assensi di 
diverse 
amministrazioni 
pubbliche



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

1_19 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Amministratori



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

1_20 Fase 
decisoria: 
proposta 
deliberazione 
regolamento/ 
criteri / piano / 
programma

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-07 - Inconferibilita' per incarichi 
dirigenziali - Capi II, III e IV D.Lgs. 
39/2013 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 8)

1_21 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
deliberazione

Responsabile 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-08 - Incompatibilita' per 
particolari posizioni dirigenziali - 
Capi V e VI D.Lgs. 39/2013 (PNA 
2013 - Tavole delle misure - Tavola 
n. 9)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-10 - Formazione di 
commissioni, assegnazioni agli 
uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 11)

1_22 Fase 
decisoria: 
approvazione 
definitiva 
regolamento/ 
criteri / piano / 
programma

Dirigente/Respon
sabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

1_23 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione



- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'
- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

1_24 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazione su 
"amministrazione 
trasparente"

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

1_25 Fase 
obblighi 
informativi: 
trasmissione 
dati/documenti/in
formazioni a 
uffici interni 
dell'Ente e/o a 
altre 
amministrazioni 

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

e soggetti 
pubblici o privati 
in attuazione 
degli obblighi di 
comunicazione 
imposti dalla 
legge e dai 
regolamenti



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

1_26 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative ai 
provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT1_27 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-14 - Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la societa' civile 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 15)

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Abusivo ricorso 
alle varianti

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT1_28 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 
obblighi 
informativi

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT1_29 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 
misure 
anticorruzione

RPCT



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-01 - PTPCT1_30 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 
presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 

RPCT



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-06 - Conferimento e 
autorizzazioni di incarichi ai 
dipendenti - attivita' ed incarichi 
extra-istituzionali - art. 53 D.Lgs. 
165/2001 e art. 1, comma 58 bis L. 
662/1996 (PNA 2013 - Tavole delle 
misure - Tavola n. 7)

1_31 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
vigilanza sulla 
attuazione del 
d.p.r. 62/2013 e 
del codice di 
comportamento/
codice etico 

Dirigente/Respon
sabile P.O.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-03 - Codice di comportamento 
che integra e specifica il Codice 
adottato con D.P.R. 62/2013

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi

MG-12 - Formazione del personale 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 13)

adottati 
dall'amministrazi
one ai sensi 
dell'art. 15, d.p.r. 
62/2013



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_32 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

1_33 Fase 
esecutiva: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Amministratori



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)

1_34 Fase 
esecutiva: 
adempimenti 
operativi per 
l'esecuzione 
dell'attivita'

Responsabile del 
procedimento



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata 
attuazione del 
principio di 
distinzione tra 
politica e 
amministrazione

- Mancato 
rispetto del 
cronoprogramma

- Commettere il reato di rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d'ufficio: 
326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, 
che devono rimanere segrete, o 
agevolare in qualsiasi modo la loro 
conoscenza, violando i doveri 
inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della propria 
qualita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

1_35 Fase di 
controllo: presa 
atto esiti 
valutazione 
impatto 
regolamentazion
e (VIR)

Dirigente/P.O. 
individuato nella 
corrispondente 
scheda del Piano 
Esecutivo di 
Gestione - 
P.E.G.



- Commettere il reato di corruzione 
per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere 
o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del proprio ufficio, 
ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri 
d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi 
denaro od altra utilita', o accettarne 
la promessa

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - l'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - il processo 
decisionale e' assoggettato in parte 
a strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
discreta collaborazione - Misure di 
trattamento attuate al 80% - Viene 
rilasciato un provvedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

- Commettere il reato di corruzione 
per l'esercizio della funzione: art. 
318 c.p.: per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri, indebitamente 
ricevere, per se' o per un terzo, 
denaro od altra utilita' o accettarne 
la promessa

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'

- Conflitto di 
interessi



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Abusivo ricorso 
alle varianti

- Disallineamento 
tra i diversi 
strumenti di 
programmazione

- Inadeguata 
diffusione della 
cultura della 
legalita'



- Mancata
attuazione del
principio di
distinzione tra
politica e
amministrazione

- Mancato
rispetto del
cronoprogramma

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme associative.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza 
(specifica)

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 2 Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme associative
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Convenzione tra comuni e tra i comuni e provincia approvata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

ALTRI PROCESSI MAPPATI



L'attivita' consiste nella istituzione, nella definizione dei compiti e delle norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di 
partecipazione (municipi, consigli di quartiere, circoscrizioni).
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 4 Organismi di decentramento e di partecipazione - nomina
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina organismi di decentramento e di partecipazione eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Statuti dell'ente e aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi approvati 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' consiste nella elaborazione e approvazione degli statuti dell'ente e delle aziende speciali, dei regolamenti nonche' dei criteri generali in 
materia di ordinamento degli uffici e dei servizi.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 3 Statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei 



-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modalita' di gestione dei pubblici approvata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Definizione delle modalita' di gestione dei pubblici servizi mediante assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende 
speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a societa' di capitali, affidamento di attivita' o servizi mediante convenzione.
Ai sensi dei commi 20 e 21 dell'art. 34 del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n.221/2012, per i servizi pubblici locali di 
rilevanza economica va predisposta la relazione ivi prescritta al fine di dar conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e per definire inoltre i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 5 Modalita' di gestione dei pubblici servizi

-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza 
(specifica)



PROCESSO NUMERO: 7 Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza approvati 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Definizione indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza.

AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'attivita' consiste nell'iIstituzione e nella definizione dell'ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; 
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 6 Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la 
fruizione dei beni e dei servizi approvate conformemente ai requisiti



AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Autorizzazione alla contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 8 Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari 

-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza 
(specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 10 Acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni 
e servizi di competenza della Giunta, del Segretario Generale o di altri funzionari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni eseguiti conformemente ai requisiti

-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

PROCESSO NUMERO: 9 Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e 
fornitura di beni e servizi a carattere continuativo approvate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Autorizzazione a spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione 
e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli



-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

PROCESSO NUMERO: 11 Indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni nonche' per 
la nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni nonche' per la nomina dei 
rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge , approvati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni nonche' nomina dei 
rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli

Autorizzazione per acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e 
servizi di competenza della Giunta, del Segretario Generale o di altri funzionari.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.



PROCESSO NUMERO: 13 Procedure di valutazione relative all'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) e alla verifica dell'impatto della 
regolamentazione (VIR) ai sensi dell'art.14, commi 1 e 4, della legge 28 novembre 2005, n. 246
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Istituzioni di commissioni permanenti, temporanee o speciali.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 12 Istituzione commissioni permanenti, temporanee o speciali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Istituzione commissioni permanenti, temporanee o speciali approvate conformemente ai requisiti

AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)



OUTPUT: Procedure di valutazione relative alla verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR) ai sensi dell'art. 14, comma 4, della legge 28 
novembre 2005, n. 246 approvate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Lo Stato, le regioni, gli enti locali e gli enti pubblici prevedono e regolamentano, ai sensi dell'art. 6 L. 180/2011, il ricorso alla consultazione delle 
organizzazioni maggiormente rappresentative delle imprese prima dell'approvazione di una proposta legislativa, regolamentare o amministrativa, 
anche di natura fiscale, destinata ad avere conseguenze sulle imprese, fatto salvo quanto disposto ai sensi dell'articolo 14, comma 5, lettera a), 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Consiglio comunale e commissioni consiliari
RESPONSABILE: Dott. Paolo Bertazzoli
PROCESSO NUMERO: 14 Procedure di valutazione relative all'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) e alla verifica dell'impatto della 
regolamentazione (VIR) ai sensi dell'art. 14, commi 1 e 4, della legge 28 novembre 2005, n. 246
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

OUTPUT: Procedure di valutazione relative all'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) ai sensi dell'art. 14, comma 1, della legge 28 
novembre 2005, n. 246 , approvate conformemente ai requisiti.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) consiste nella valutazione preventiva degli effetti di ipotesi di intervento normativo ricadenti sulle 
attivita' dei cittadini e delle imprese e sull'organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di opzioni 
alternative. L'AIR costituisce un supporto alle decisioni dell'organo politico di vertice dell'amministrazione in ordine all'opportunita' dell'intervento 
La verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR) consiste nella valutazione, anche periodica, del raggiungimento delle finalita' e nella stima dei 
costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attivita' dei cittadini e delle imprese e sull'organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche 



I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 1 (da considerarsi processo 
capogruppo)

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si 
ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è 
affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a 
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.


